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Abstract In Ossetic (Iron) there are two words for ‘window’: riizyng and feerssag. The
second term actually derives from faerssag rizyng, or ‘side window’. In fact, in ancient
times, Ossetian houses did not have windows on the walls, but only an opening in the
ceiling which served both to illuminate the house and to let the smoke out of the fire-
place. The word is attested with the same meaning in many contemporary and ancient
Iranian languages and is related to the term for light. In Digoron the term for the window
is of Turkic origin, and rozingee instead indicates the bread used in worship, equivalent
to Iron aertxdron word closely connected to the name of the sun.
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L'osseto € una lingua iranica orientale parlata nel Caucaso Centrale
sia a nord sia a sud della dorsale montana. Le varianti principali so-
no iron e digoron: I'iron e la pil diffusa, mentre il digoron — o osseto
occidentale — e particolarmente interessante per i suoi tratti arcaici
che lo rendono prezioso per la linguistica storica.*

I termini che indicano la finestra in iron sono ru3yng / pyo-
3viHe (Abaev 1958, 428-30; IWyDz 1962, 323; WyIlDz 1970, 311) e
feerssag | paepccae (Abaev 1958, 453-4; IWyDz 1962, 403), mentre
il digor utilizza k'erazee, k'erazge | kKe®@pase, keaepadee (Taqgazti
2003, 339) parola penetrata in digor dal turcico.? La forma digor non
e iranica ed ai fini di questo lavoro e meno interessante: pone solo il
problema di comprendere perché abbia sostituito il termine iranico e
attraverso quale lingua sia arrivata.® Per le due parole iron, entram-
be iraniche, va notato che il significato originario di ferssag non era
‘finestra’, bensi ‘laterale, estraneo’.” Inizialmente si aveva feerssag
ruzyng ‘la finestra sul lato’, poi semplicemente feerssag. Il fatto che
esista una ‘finestra sul lato’ fa pensare che un tempo dovesse esiste-
re un ru3yng che non era sulle pareti laterali. In effetti troviamo in
osseto anche l'espressione s@jrag ruzyng / celipaz pyo3sviHe o waejlag
ruzyng / yaeliaae pyo3viHe che era un’apertura sul soffitto che servi-
va anche per fare uscire il fumo.® In questo, dunque, la casa osseta

1 Iron e Digoron sono abbastanza vicine come lingue («Ha HeM [= muropckom
IouanekTe] HMeeTCs CBOS HeOObIIAs TUTEPATyPa. PacXoXaeHus ero c ”POHCKUM 3Ha-
YUTEJIbHEI, HO HE TaKOBHI, YTOGH! MPEISITCTBOBAThH CO3AHUI0 EIMHOT0 JIUTEPATYPHOTO
si3piKa»: Abaev 1949, 359), ma non mutualmente intellegibili senza una discreta prati-
ca nell’ascolto e nella lettura. Nell’Ossezia del Sud si parla il Twaltee, un dialetto mol-
to simile all’iron, nel quale pero & entrato molto lessico georgiano.

2 Abaev 1973, 627: «k'eraze, k'erazge: ‘okHo’. U3 TIOpK. tdrdzd ‘okHO'. [Tepeboii
HavanbHOro t - k', Kak B kezap u3 *tezab»; Rasanen 1969, 475: «blk., krc. tereze ‘Fenster’,
kaz. usw. tdrdzd (> Wog. TLW 206 terds; ostj. TLO 133 terdka; Kal. KWb 393 ter°ze), cuv.
¢iird3d, tordze (> cer. CLC 224 térza)»; Radlov 1905, 3(1): 1063: «Tépasa [Kas. Bar. Tob.]
‘okHO, das Fenster’»; Radlov 1905, 3(1): 1063: «tepdsd [Kir.] ‘okHo’, das Fenster». TLW
= Kannisto 1925; TLO = Paasonen 1902; KWb = Ramstedt 1935; CLC = Résanen 1920.

3 Non e chiaro per quale motivo il digoron non abbia conservato la forma iranica e la
abbia sostituita con un termine turcico. Abaev sottolinea questo aspetto nella voce del
suo IES: Abaev 1973, 627: «IToueMy B [UTOPCKOM He yIepkajoch HDaHCKOe Ha3BaHue
OKHa *rozingee, TpyAHO yCTaHOBUTH», allo stesso tempo sottolinea anche che spesso le
discordanze lessicali fra iron e digoron hanno provenienza del tutto diversa: Abaev
1949, 361: «JIuurs HEKOTOPHIE CJIOBAPHbIE PACXOKAEHUS MEXK Y UDOHCKUM U TUTOPCKUM
MOTYT OBITH OTHECEHHI 3a CUeT Pa3HOH CTelleHU COXPaHHOCTH MPAHCKOTo Haclenus.
OrpoMHO€ GOJIBITMHCTBO 3TUX PACXOXKAEHUN UHOTO IPOUCXOXKIEHHUS».

~ o

4  Abaev 1958, 453: «feerssag | peepccae: ‘cTOpOHHUY', ‘HAXORAMUKCT COOKY ' ».

5 Abaev 1958, 454: «3HaueHHe ‘'OKHO' BO3HMKJIO B pe3y/IbTaTe IPOTUBOCTABIICHUS
60KOBOTO OKHa (feerssag rizyng) BepxHeMy (sajrag unu wejlag riuzyng), T.e. 0OTBEpP-
CTHIO B IIOTOJIKE, CJIy2KUBIIIEMY TaKKe [JIs BEIXofia AbiMa. Co BpeMeHeM ‘60K0BOe (OK-
HO)' (feerssag) cTano o3HavaTh ‘0OKHO' BooOIe. Hapsiy ¢ 9TUM NpoAoKaioT GEITOBATH
Ipyrue Ha3BaHUS [JIs OKHA: U. rU3yng, O. k'erazgae»; Abaev 1949, 55: «Ha3BaHue OKHa,
HPOH r'i3yng 06pa3oBaHo OT KOPHS ruc, rauc ‘cBet’ (Cp. ruxs ‘cBet’); Cp. aBecT. raocing,
raoc¢ana ‘okHO’. B cTapuHYy pa3/IM4anuch [Ba OTBEPCTU I CBETA, BEPXHEE B IIOTOJIKE,
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mostra una notevole somiglianza con quelle di altri popoli iranici di
montagna, ad esempio gli Yaynobi dell’Asia Centrale.® .
Per l'etimologia del termine ru3yng Abaev nel suo IES scrive:

Risale a *raucan(a)ka- o *raucanga- dall’iranico *rauca- ‘luce’. Il
passaggio dia = y | i davanti a n € come in fynddees ‘quindici’ da
*feenzdees, tynzyn | itinzun ‘stendersi’ da *tanj- etc. Per la forma-
zione si veda anche aryng ‘pentola per la pasta’, talyng ‘scuro’. La
parola era utilizzata inizialmente per l'apertura per il fumo nel
soffitto (si veda di seguito la citazione da IIA II 301). Non era an-
cora nota la finestra sulle pareti. [...].” Quando comparve la fine-
stra sulle pareti iniziarono a chiamarla feerssag ruzyng ‘finestra
di lato’ o semplicemente feerssag a differenza del s@jrag o wejlag
riizyng ‘finestra in alto’ ovvero nel soffitto (IES I 454). L'utilizzo
della stessa parola per il pane del culto (digor rozingee) in modo
evidente e collegato al culto del sole-fuoco-luce, cf. il nome della
torta per il culto in iron eertxuron, letteralmente ‘fuoco figlio del
sole’ (IES I 182). I nomi per l'apertura per il fumo - finestra nel-
le altre lingue iraniche riflettono, in genere, l'antico *raucana-:
pers. rozan ‘apertura per il fumo’, ‘finestrella’, ‘finestra’, ‘ferito-
ia’, tagico rauzan ‘apertura nella parete o nel soffitto’, ‘finestra’,
pahlavi rocan, curdo rozin, paraci rucen, munji rujen, yidya ruzen
‘smoke-hole’ (Morgenstierne, IIFL II 245), iSkaSmi rdcen ‘apertura
per il fumo nel soffitto’ (Sbornik Muzeja antropologii i étnografii
IX, 1911, 27), $uyni riz, r6$ani ruz, oroSori ruz, ruzm, bartangl
rizn, sarikoli rezn, yazgulami rgjon, waxi ricn ‘apertura per il fu-
mo’, yaynobi ruca, rujok id (Klimcickij, Jagn.-sogd. 21; Andreev,
Jagn. 315, 316; Sov. étnogr. 1935 VI 98), sogdiano *rocéen (rwc'yn),
avestico raoc¢ana-, raocina- ‘apertura per la luce ed il fumo’, ant.
ind. rocana- ‘luminoso’, ‘risplendente’, ‘luce’, locana- ‘occhio’. L'ira-
nico *rauc-, i.e *leuk- ‘luce’, ‘illuminare’ si trova anche nel persia-
no riz, roz, pahlavi roc, baluci ro¢ curdo riz, pashto rwa3 ‘giorno’
waxi rauj ‘fiamma’ (Shaw 216), partico réz ‘giorno’, sacio rutc- ‘il-
luminare’, avestico raocah- ‘luce’, ant. pers. rauc¢ah- ‘giorno’, ant.
ind. rocas-, rocis- ‘luce’, ant. slavo lu¢v, russo Iuc, tocario luk ‘illu-

CIyXUBIIEe TaKkKe [JIs BEIXOHa OBIMA OT o4yara, u 60KoBoe — B cTeHe. [lepBoe Ha3H-
BAJIOCh S®jrag ‘BepxHee’, BTOpoe feerssag ‘60KoBoe’ (mogpa3yMeBanocs ru3yng ‘0KHo').
BnocnencTsuu feerssag camo cTasno 0603HadaTbh OKHO BooOIIe».

6 Kun 1881, 14: «IlepBasi KOMHaTa, no HeuMbHiI0 TpyOh, KOTOpylo 3ambHIETH
He0O0JIbIIOe 0TBEPCTie BB YIy MOTOJKA, a MHOTAA Bb 00KOBOW cThHb Hamb o4aroms,
O0OBIKHOBEHHO CHJIBHO 3aKOMYEHa».

7 «Fenster [...], d.h. [...] Wandoffnung zum Durchlassen des Lichtes und der Luft, ist
eine verhéltnisméassig junge Kulturerscheinung. An ihrer Stelle steht im Norden Euro-
pas noch in spéter Zeit die offene Dachluke, die ebensowohl dem Durchlass des Her-
drauches wie der Luft und des Lichtes dient». (Schrader I 307, cit. in Abaev 1973, 429.
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minare’, latino lux, lucis ‘luce’ hittita lik(k)- ‘illuminare’, ‘far gior-
no’ ed altri (Pokorny 687-90). Dalla stessa radice viene l'osseto
ruxs | roxs ‘luce’.® Miller OE II, 79; Gr. 29; Hiibschmann, Oss. 54,
OJaF 55, 120 361, 574. (Abaev 1973, 429-30)°

Esaminiamo piu in dettaglio la voce riportata. Abaev chiarisce subito
che il termine osseto perla ‘finestra’ & collegato all’idea di luce: irani-
co *rauc-, ie. *leuk-. Da queste forme abbiamo sia il termine che indica
la ‘luce’, il ‘giorno’, ‘illuminare’ e dall’altro la ‘finestra’, originariamen-
te l'apertura che consentiva l'uscita del fumo. Per prima cosa Abaev
nota il passaggio da a — y | i davanti a n.*° I casi riportati come esem-
pio oltre a rizyng sono fynddees e tyn3yn,** mentre per la formazione
della parola riporta i casi di aryng (Abaev 1958, 74-5: ‘KopeiTO’ / ‘Va-
sca peril bucato’) e talyng (Abaev 1979, 226-7: ‘TemHEI#’ / ‘scuro’). La
citazione da Schrader serve per spiegare che la ‘finestra’ alle pare-
ti € un fenomeno relativamente recente. In osseto ritroviamo, infat-
ti, sia la finestra alle pareti (feerssag ruzyng), sia quella nel soffitto
(sjrag o waejlag ruzyng). Abaev ritiene inoltre che 'equivalente del-
la forma iron in digor, rozinge, termine che indica il pane peril cul-
to, rimandi al culto del sole, fuoco e luce: la forma iron ertxiron evi-
denzia infatti il collegamento sia con il fuoco sia con il sole (Cibirov
1976, 59; Ognibene 2012, 75-6).** In antico iranico abbiamo le forme:
av. rao¢ana-, raoc¢ina- (Bartholomae 1904, 1489: ‘Lichtéffnung, Fen-
ster’) = ant. ind. rocand- ‘Licht, Lichtraum’ (Mayrhofer 1994, 464;
Mayrhofer 1976). Nelle lingue medio-iraniche e attestato nel pahlavi
rozan [lwen'] (MacKenzie 1971, 72: ‘window’)** e nel sogdiano roca/én
[rwc’yn] (Gharib 1995, 344: ‘window’, pahl. rozan). Nelle lingue ira-
niche contemporanee notiamo: persiano ruzan / ¢Js. ‘finestra, aper-
tura per il fumo’ (Steingass 1995, 594: «window, an aperture in the
middle of the house for allowing the smoke to escape»; FFR 1983,
743: ‘mens, gpipa, oTBepcTBue’ / ‘fessura, buco, apertura’); tagiko

8 riuxs | roxs / pyxc | poxc: Abaev 1973, 435-7, IWyDz 1962, 323, WyIDz 1970, 471,
Taqazti 2003, 440; Thordarson 2009, 98.

9 Tr.diP. Ognibene. Abaev 1973, 429-30; Schrader = Schrader 1917; Morgenstierne, I1-
FL = Morgenstierne 1938; Klim¢ickij Jsagn.-sogd. = Klim¢ickij 1936; Andreev Jagn. = An-
dreev, Pescereva 1957; Shaw = Shaw 1876; Pokorny = Pokorny 1969; Miller OE II = Mil-
ler 1882; Gr. = Miller 1903; Hiibschmann Oss. = Hiibschmann 1887; OJaF = Abaev 1949.
10 Oltre ad Abaev 1973, 429 si veda anche Cheung 2002, 13: «*a > Oss. i-, y | i, when
adiacent to n».

11 Ma per l'elenco completo si veda Cheung 2002, 13 (10 ricorrenze). Per fynddees:
Abaev 1958, 496-7; per tyn3zyn: Abaev 1979, 337-8.

12 Art/apm: ‘orous: Abaev 1973, 69-70, Miller 1927, 46, IWyDz 1962, 44, Taqazti
2003, 31; xur | xor/ xyp | xop: Abaev 1989, 246-8, Miller 1934, 1606-7, IWyDz 1962,
440, Tagazti 2003, 590.

13 Abaev scrive rocan.
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rawzan [ pae3ax ‘finestra’ (LRT 1985, 621: ‘okHo’ / ‘finestra’);** non
ho trovato la forma curda rézZin attestata da Abaev, ma il collegamen-
to & evidente con r’oZ / p’oac ‘giorno’ del kurmanji (Orbeli 1957, 317:
‘meny’ / ‘giorno’);*® paraci rucon, rictn ‘apertura per il fumo’ (Morgen-
stierne 1929, 283: ‘smoke-hole’, Steblin-Kamenskij 1999, 295: ‘okHO
B KpHimme’ / ‘apertura sul soffitto’), yidya ruzen ‘apertura per il fumo’
(Morgenstierne 1938, 245; Steblin-Kamenskij 1999, 295), iSkasmi
recon (Steblin-Kamenskij 1999, 295), sangléci wurcin ‘apertura per il
fumo’ (Morgenstierne 1938, 52*, Steblin-Kamenskij 1999, 295), munj1
rujen, ruzd (Morgenstierne 1938, 245, Steblin-Kamenskij 1999, 295),
Suyni riz, riiz (Morgenstierne 1938, 52*, Steblin-Kamenskij 1999,
295), rosani rizm (Steblin-Kamenskij 1999, 295), oro$ori rigy, rizm
(Morgenstierne 1938, 52*, Steblin-Kamenskij 1999, 295), bartangi
ruzm (Steblin-Kamenskij 1999, 295), sarikoli rezn (Steblin-Kamenskij
1999, 295), yazgulami rajon (Edel’'man 1971, 223, Steblin-Kamenskij
1999, 295), waxi ricn ‘apertura nel tetto’ (Steblin-Kamenskij 1999,
295), yaynobi rii¢a, réca (Steblin-Kamenskij 1999, 295; Novak 2010,
144: «okno na otvadéni dymu a / nebo na privodsvétla», Mirzozo-
da 2002, 155). Dall'iranico il termine e passato anche nell’arabo
rawsan /[ o5, (Baldissera 1994, 141: ‘abbaino, lucernario’).

La parola finestra in iranico e quindi collegata, indipendentemente
dal fatto che originariamente sia un’apertura per fare uscire il fumo,
all'idea di luce e di giorno: ie. leuk- ‘leuchten, licht’ (Pokorny 1969,
687-90), hitt. lukk-*** ‘to get light, to light up, to dawn’ (Kloekhorst
2008, 530-3), sanscr. -rocas-, rocis- ‘luce’ (Mayrhofer 1976, 75: ‘Licht,
Glanz’), av. raoxsnav- ‘Licht’ (Bartholomae 1904, 1488), a. pers.
rauc¢ah- ‘Tag’ (Bartholomae 1904, 1490), pahlavi rosn [lwsn'] ‘light’
(Nyberg 1974, 171, MacKenzie 1971, 72, roz, ro¢ [lwc] ‘day’ (MacKen-
zie 1971, 72, Nyberg 1974, 170), sacio rrus ‘to shine’ (Bailey 1979,
367). Si veda anche arm. lois, Iuis / jnju, jnrju (BAI 1983, 177: ‘luce’;
RHB 1982, 1074: ‘cBet’ / ‘luce’), oss. ruxs | roxs ‘cet’ / ‘luce’, pers.
ruz [ Js. (Steingass 1995, 592: ‘day’; FFR 1983, 793: ‘menv’ / ‘gior-
no’), tagico ruz / pys (LRT 1985, 208: ‘mens’ / ‘giorno’). In slavo ab-
biamo: russo Iuc / ayu ‘raggio’ (SRJa 1983, 205: ‘y3kas mojoca cBe-
1@’ / ‘striscia di luce stretta’, Cernych 1994, 496), ucr. lucina / ayuuHa
(URS 1958, 462 ‘myuuna’ / ‘sverza’), bulg. ld¢ / as4 (BRR 1986, 303:
‘myua’ / ‘raggio’), croato e serbo lu¢ (HSTR 1975, 305: ‘fiaccola, tor-
cia’), luc¢a (HSTR 1975, 305: ‘raggio di luce’), ceco louc¢ (RCS 1985,
258: ‘myuyuHa’ / ‘scheggia’), slovacco luc¢ (SRS 1976, 183: ‘my4’ / ‘rag-
gio’), polacco tuczywo (WSPR 1988, 411: ‘nyuyuna’ / ‘scheggia’); in

14 Pil comunemente si usa il termine tireza / mupesa: LRT 1985, 621: ‘okHxo’ / ‘finestra’.
15 Si considerino anche le forme pashto e dari: <,S/ kepkail, 0818/ KiakuH: RPDS
1989, 408 in rapporto ai termini per giorno e luce: sz / 8pads | 5./ py3 e e:\ims, [ pox-
HAUU | 34345, [ pOWHATIU.
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baltico, lit. latikas ‘having a white forehead or snout’ (Derksen 2015,
275), lett. lauks ‘blazed’ (Derksen 2015, 275), greco Aeukdg (Chantrai-
ne 1968, 632: ‘se dit d'un blanc lumineux’, Beekes 2010, 851: ‘clear,
white’), lat. Iix (De Vaan 2008, 355-6: ‘light’; Ernout, Meillet 2001,
372), irl. loche ‘fulmine’ (Vasmer 1986, 537), p.Ger. *leuhada- (Kroo-
nen 2013, 333: ‘light’), gotico liuhap ‘luce’ (Kroonen 2013, 533: ‘light’,
Vasmer 1986, 537). ant. isl. log ‘fiamma, luce’ (Vasmer 1986, 537).
Mentre la maggior parte delle lingue iraniche segue compatta la
visione della ‘finestra’ come punto di luce o apertura per il fumo, le
altre lingue indoeuropee hanno fatto scelte diverse. Le lingue ro-
manze, ad esempio, seguono in parte il latino fenestra®® (fr. fenétre,
rom. fereastrd, cat. finestra)'” oppure come lo spagnolo ed il sardo
partono dalla parola latina ventus (Frisoni 1982, 735: ventana ‘fine-
stra’) o il portoghese dalla parola latina ianua (DPE 1813, 708: janel-
la ‘window’). Le lingue germaniche in parte seguono la parola la-
tina (ted. Fenster, ned. venster, sv. fonster, fris. finster),*® in parte
no (ingl. window, dan. vindue, norv. vindu, da a.nor. vindauga ‘wind
eye’, isl. gluggi).*® Le lingue slave partono in maggior parte da okno
< oko ‘occhio’ (russo okno / okHo, ucr. vikno / 8ikHo, biel. akno / ak-
Ho, ceco okno, slovacco okno, polacco okno, slov. okno: Vasmer 1987,
128),%° ma bulg. prozorec / npo3opeu, croato e serbo prozor,* le lin-
gue baltiche hanno: lit. langas, lett. logs,** le lingue celtiche: irl. fuin-
neog, gael. uinneag, gall. ffenest;** I'albanese dritare,** il greco mod.
mapdBupo (gr. ant. Bupig dim. di BJpa ‘porta’: La Magna, Annarato-
ne 1975, 580-1), 'armeno patuhan / wwwmnihw,? le lingue indoarie

16 Lat. fenestra: Ernout, Meillet 2001, 225: «origine inconnue ... une origine étrusque
n’est pas impossible»; il termine & passato anche nell’afrikaans venster attraverso 1'o-
landese e nello yiddish fentster sSyaxoyn: RYV 1989, 321.

17 DFI 2008, 265: «fenétre: ‘finestra’»; Stefanescu-Draganesti, Murrel 1980, 418:
«window: ‘fereastra’».

18 Macchi 1983, 211-12: «Fenster: ‘finestra’»; NI 1984, 259: «venster: ‘finestra’»; SEO
1900, 67: «fonster: ‘window’».

19 DII1967, 891: «window: ‘finestra’»; Koefoed 1980, 25: «vindue: ‘window’»; RAS 1987,
371: «okHO: ‘window’»; RNO 1987, 416: «okHo: ‘vindu'»; IED 1874, 205: «gluggi: ‘window’».

20 SRJa 1983, 607: «0OKHO ‘OTBEpPCTBHE B CTeHe 3MaHUS OJd CBeTa U Bo3pyxa'»; URS
1953, 269: «BikHO: ‘0KHO'»; BRS 1988, 414: «akHo: ‘0KHO'»; RCS 1985, 454: «OKHO:
‘okno’»; CIS 1960, 439-40: «okno: ‘finestra’»; SRS 1976, 283: «okno: ‘okHO’»; WSPR
1988, 619: «okno: ‘0KHO'».

21 BRR 1986, 533: «mpo3opel: ‘0kHO'»; HSTR 1975, 636: «prozor: ‘finestra’».
22 KLV 2000, 545: «logs: ‘OKHO'».

23 Dillon, O. Créinin 1984, 227: «fuinneog: ‘window’»; Robertson, Taylor 2001, 337:
«uinneag: ‘window’»; Rhys Jones 1983, 413: «ffenest: ‘window’».

24 FSR 1950, 93: «dritare: ‘oKHO ».
25 BHI 1983, 413: «yyuwunthw: ‘finestra’».
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moderne: hindi khidaki / fas=1, guj. bari / «d), beng. janala / ST,
le altre lingue non indoeuropee d’Europa: basco leiho, ungh. ablak,
finl. ikkuna, carel. ikkun, moks. val’'mja / eaavms, erz. val’'ma [ sasv-
ma, komi 6sin’ / 6wuHb, mansi isnas / ucHac, veps. ikun, est. aken,
calm. terz / meps, nogaj tereze / mepese, karac. balk. tereze / me-
pese, turco pencere (cf. georg. panjara | @obgs®o), adyg wuxvaHzs-
ynuws / Shangupc, abaz. xsbiwe / qas°, ingus kop / kor, ¢ec. kop / kor.*"
In conclusione si puo dire che la forma osseta (iron) per ‘finestra’
segue la scelta lessicale iranica in generale e ricollega la finestra al-
la ‘luce’. Inoltre 'esistenza di una finestra superiore e una laterale
fa pensare che anticamente il ruolo di finestra fosse svolto dall’aper-
tura che permetteva al fumo di uscire dalla camera, questo signifi-
cato ‘apertura nel soffitto per il fumo’ e attestato nella maggior par-
te delle lingue iraniche del Pamir, in yaghnobi oltre che in osseto.
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